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professionisti del risparmio
casse di previdenza

Chi ha messo il turbo alla trasparenza
Periti industriali,
infermieri e psicologi 
sono già avanti
rispetto al codice
approvato dalle casse 

Vitaliano D’Angerio

+ Non solo i bilanci consuntivi e di
previsione. Ma anche i verbali e le 
delibere dei consigli di amministra-
zione e dei collegi sindacali. Tutto
sulla rete, consultabile da iscritti, 
giornalisti, consulenti e banker. Ac-
cessibili a chiunque. Non intendono
fare retromarcia le tre casse di pre-
videnza che hanno deciso già da
tempo di mettere tutti i documenti
online, ben prima che l’associazio-
ne che riunisce gli enti pensione dei
professionisti (Adepp) approvasse

il codice della trasparenza in abbi-
nata con quello etico.

I tre enti in questione sono quelli
dei periti industriali (Eppi), degli
psicologi (Enpap) e degli infermieri
(Enpapi): sono aderenti all’Adepp
che rappresenta 19 casse e 1,4 milio-
ni di professionisti. Grande passo in
avanti, a detta di molti, il codice del-
la trasparenza benché altri facciano
notare che la “disclosure” è un po’ li-
mitata visto che è diretta solo agli
iscritti. Quindi vi saranno aree ri-
servate dove si potrà accedere uni-
camente con password. «Noi inten-
diamo andare avanti sulla strada
della completa trasparenza. Non
abbiamo nulla da nascondere – af-
ferma il presidente dell’Eppi, Vale-
rio Bignami –. Non solo intendiamo
inserire tutti i documenti sul web
ma ridurremo anche i tempi di inse-
rimento degli stessi sul sito. Le deli-
bere verranno infatti pubblicate
non oltre i 30 giorni dalla loro ap-

provazione».
Turbo-trasparenza quella dei

periti industriali. «Vogliamo essere
una casa di vetro – aggiunge Bigna-
mi –. Inoltre tengo a sottolineare
che abbiamo già da quattro anni
l’organo di vigilanza, il cosiddetto
odv». I codici approvati da Adepp
prevedono fra l’altro alla creazione
di sistemi di segnalazione stile whi-
stleblower (vedi Plus24 della scorsa
settimana); un elemento in più per
evitare episodi di “mala gestione”
avvenuti in alcune casse previden-
ziali. Ultima novità sul versante Ep-
pi riguarda stipendi ed emolumen-
ti: «Oltre ai compensi per gli incari-
chi diretti, inseriremo sul sito web
di Eppi anche quelli per gli incarichi
indiretti», segnala Bignami. Stiamo
parlando quindi di compensi per
consulenze o incarichi in comitati di
investimento.

Sulla stessa lunghezza d’onda
psicologi e infermieri. «Stiamo rin-

novando il sito web – ricorda Fede-
rico Zanon, vicepresidente di Enpap
, la cassa degli psicologi– e intendia-
mo di certo continuare sulla linea
della totale trasparenza di attività e
documenti. Non avremo aree riser-
vate ma saranno aperte a tutti».

Mario Schiavon, presidente del-
l’ente pensione infermieri (Enpapi)
è anche vicepresidente Adepp e
spiega: «I codici sono il risultato di
una mediazione fra diverse posizio-
ni all’interno dell’associazione. Sia-
mo comunque in linea con quanto
richiesto dall’Anac, l’authority na-
zionale anticorruzione. Per quanto
riguarda poi l’ente infermieri che
presiedo, già da tempo abbiamo sul
web delibere del cda e tutti i verbali
del consiglio e del collegio sindaca-
le. E andremo sicuramente avanti
su questa strada».
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lo strappo

doppio codice
Codice etico e codice della 
trasparenza sono stati di recente 
approvati dall’Adepp, 
l’associazione delle casse di 
previdenza italiane. Verrà 
presentato ufficialmente a fine 
maggio alla presenza delle autorità 
e in particolare del presidente Anac, 
Raffaele Cantone

Fondo Prevedi,
boom iscrizioni
degli edili
con il nuovo
contratto

In 15 giorni sono 200mila
le adesioni “automatiche”
senza oneri per i lavoratori

+ Duecentomila iscritti al fondo
pensione negoziale in appena due
settimane. Un dato controtenden-
za rispetto a quanto sta avvenendo
nel mondo della previdenza inte-
grativa italiana. È quanto accaduto
a Prevedi, il fondo pensione delle
imprese industriali e artigiani edili.
A confermare il sorprendente dato
è il direttore generale del fondo
Diego Ballarin: «Sì, l’iscrizione è
avvenuta nella seconda metà di
marzo e la platea degli aderenti po-
trebbe arrivare a quota 400mila».

Cos’è accaduto nel mondo del-
l’edilizia che ha provocato la re-
pentina conversione alla previ-
denza integrativa dei lavoratori?

Nel nuovo contratto collettivo na-
zionale di settore, le parti istitutive
del fondo Prevedi hanno concor-
dato un contributo che oscilla da 8
a 16 euro versato dal datore di lavo-
ro nel fondo Prevedi. Il “contributo
contrattuale” fa scattare l’adesio-
ne al fondo senza alcun onere per il
lavoratore. «L’edile viene iscritto a
Prevedi ma non è obbligato a ver-
sare alcunché di tasca propria –
aggiunge Ballarin –. L’adesione
scatta in modo automatico e
l’iscritto avrà tutti i diritti degli al-
tri aderenti». Attualmente sono
40mila gli iscritti a Prevedi su una
platea di 500mila lavoratori: an-
che a loro verrà versato il contribu-

to previsto dal nuovo contratto
collettivo. Fra l’altro, tale contri-
buto è previsto anche per i lavora-
tori delle cooperative edili e quindi
anche per loro scatterà l’adesione
al fondo Cooperlavoro. 

Se poi, in futuro, gli iscritti vor-
ranno effettuare versamenti perso-
nali saranno liberi di farlo: «Per Pre-
vedi il minimo è l’1% della retribu-
zione lorda». Tale decisione, fa scat-
tare poi il “tradizionale” versamento
del datore di lavoro, diverso da quel-
lo previsto dal recente contratto col-
lettivo. Vedremo nei prossimi mesi
quali saranno le evoluzioni per il
fondo degli edili. — V.D’A. 
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i numeri
di prevedi

40mila
iscritti storici
Sono 40mila gli aderenti al 
fondo pensione degli edili 
(Prevedi) al 31 dicembre dello 
scorso anno. Il patrimonio in 
gestione a quella data era di 481 
milioni di euro. A metà marzo 
l’impennata degli iscritti: agli 
attuali 40mila se ne sono 
aggiunti altri 200mila
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PIÙ FORTI INSIEME.
Oggi, gli investitori richiedono una capacità d’investimento globale
per far fronte alle molteplici sfide che si presentano a livello mondiale.
Ecco perché abbiamo unito le forze dando vita a Columbia Threadneedle
Investments: per consentirvi di beneficiare di prospettive d’investimento
globali che sfruttano le risorse, l’esperienza e le dimensioni di uno dei
maggiori gruppi di asset management a livello mondiale. Siamo un
gruppo di 2.000 professionisti, operiamo in 18 paesi diversi, gestiamo
oltre 500 miliardi di dollari con 115 fondi, disponibili in molteplici
mercati di tutto il mondo, a cui Morningstar ha assegnato 4-5 stelle.

La nostra struttura d’investimento globale genera conoscenze
approfondite e idee condivise tra tutto il nostro team. Perchè essere
più informati significa saper prendere decisioni d’investimento migliori.

Qualunque sia il vostro obiettivo d’investimento, il vostro successo è la
nostra priorità.


